
  Una gioia che diventa stile di vita 
 

Nella terza domenica di avvento la liturgia varia leggermente la gradazione di viola 
e ci propone un rosaceo più vivo e acceso. Un segno importante, per chi ancora 
ha la capacità di accorgersi e di voler comprendere queste variazioni, per           
manifestare un anticipo della gioia del Natale. Rallegrati! Questo è l’invito della 
prima lettura, richiamato anche dall’antifona di ingresso che apre la celebrazione. 
Gesù Cristo oggi ci invita a diventare testimoni di «gioia e pace». Il primo frutto 
dello Spirito Santo nella nostra vita di relazione con gli altri consiste nel donare 
gratuitamente la doppia esperienza di «gioia e pace». Nella lettera ai Galati      

ascoltiamo: «Il frutto dello Spirito è amore, gioia e pace» (Gal 5,22b). La pace è quindi compagna della 
gioia, e la gioia è un autentico segno di pace. Sperimentare la «gioia» è un segno della nostra comunione 
con Dio. La «gioia» riassume tutto ciò che sentiamo dentro di noi quando scopriamo di essere da sempre 
ospitati e accompagnati dalla presenza paziente, misericordiosa e fedele del Padre, unito al Figlio nello  
Spirito Santo. «Gioia» esprime lo stupore di sentirsi amati dal Padre come suoi figli; la sorpresa di scoprire 
che siamo già salvati grazie alla morte e risurrezione del Figlio Gesù. «Pace» riassume invece l’ideale divino 
della fratellanza universale e del rapporto rispettoso con tutto ciò che è diverso da noi. «Pace» è l’armonia 
delle relazioni, prima di tutto con se stessi, poi con i nostri simili, e infine con tutte le creature, affidate 
alle nostre cure. La scorsa settimana siamo stati invitati da Cristo a valutare la nostra predisposizione alla 
conversione, al cambiamento di vita; questa domenica la domanda è: «Che cosa dobbiamo fare?». Le     
risposte del Vangelo di oggi sono: condividere, essere generosi e rispettare. 

 

MARTEDÌ 14 9.00  PRALORMO Seia Lucia e Giuseppe 

MERCOLEDÌ 15 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 16 9.00  PRALORMO  

VENERDÌ 17 9.00  VALFENERA  

SABATO 18 

16.00  VALFENERA 
 
 

17.00  PRALORMO 
 
 
 

Raviola Giuseppe e Caterina - Rosso Anna - Cardona Michele e Pietro 
Ferri Sabina e Grinza Andrea 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Def.ti Lisa e Rosano -Vicentini Roberto - Novo Giovanni Battista 
De Donatis Antonio e Baldari Leonarda - Novo Rosa Casetta 
Favole Anna e Tomatis Francesco, Appendino Anna Maria e Ghirardotti 
Renzo - Becchio Beppe 

DOMENICA 19 
 

IV° Domenica 
di 

AVVENTO 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 

9.30  VILLATA 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Tosa Guglielmo, Giuseppe, Clarina, Antonio - Bertero Lucia, Rita e Rina 
Grosso Bartolomeo - Burzio Emanuele e Fam. - Casetta Giorgio e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Vico Donato - Seia Tommaso - Davico Caterina 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Arduino Filippo - Quarona Savino e Rosa - Cielo Maria 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bollito Giuseppe (xxx) - Lanfranco Battista e Luigia 
Arduino Antonio e Battista - Cerrato Antonio e Maria 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Avataneo Anna e Lucia - Chiara, Corrado, Domenica e Fam. 
Chiara, Carla e Giuseppe - Burzio Don Giovanni e Fam. 
Chiosso Giacomo e Mariangela - Appendino Domenica e Balla Virginio 
Def.ti Cerutti-Smeriglio e Peandi Gino - Crepaldi Guglielmo e Fam. 

Foglio Festivo n° 304 -  III° Domenica di AVVENTO 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

12 Dicembre 2021 

“Io vi battezzo con acqua; 
ma viene colui che è 

più forte di me ” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

I Santi e le ricorrenze della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi e alle feste che la Chiesa 
ricorda attraverso il calendario liturgico. 
 
Lunedì 13: Santa Lucia 

La vergine e martire Lucia è una delle    
figure più care alla devozione cristiana. 
Vissuta a Siracusa, sarebbe morta martire 
sotto la persecuzione di Diocleziano. Gli 
atti del suo martirio raccontano le torture 

inflittele dal prefetto Pascasio, che non voleva      
piegarsi ai segni straordinari che attraverso di lei Dio 
stava mostrando. Proprio nelle catacombe di Siracusa 
è stata ritrovata un'epigrafe marmorea del IV secolo 
che è la testimonianza più antica del culto di Lucia. 
 
Martedì 14: San Giovanni della Croce 

Sacerdote dell’Ordine dei Carmelitani e  
dottore della Chiesa che, su invito di santa 
Teresa di Gesù, fu il primo tra i frati ad   
aggregarsi alla riforma dell’Ordine, da lui 
sostenuta tra innumerevoli fatiche. Come 

attestano i suoi scritti, ascese attraverso la notte  
oscura dell’anima alla montagna di Dio, cercando 
una vita di interiore nascondimento in Cristo e      
lasciandosi ardere dalla fiamma dell’amore di Dio. A 
Ubeda in Spagna riposò, infine, nel Signore. 

Mercoledì 15 alla Casa del Pellegrino 
 

Ultimo appuntamento della 
prima serie di incontri sulla 
Parola di Dio che in questo 
inizio di anno pastorale 
stiamo dedicando alla    
lettura degli Atti degli 
Apostoli. Sarà una bella 
occasione per aprire il   
nostro cuore alle feste   

ormai prossime del Natale meditando un brano che 
ha sempre saputo colpire il cuore e la mente di chi lo 
ha letto. Il tema di questo incontro sarà infatti: “Paolo 
all’areopago di Atene: un tentativo di inculturazione 
dell’annuncio”. Si tratta del primo incontro tra     
l’annuncio del Vangelo e il mondo greco; ci parla di 
un apostolo, Paolo, che si trova nella situazione di 
dover annunciare Cristo ad un popolo che non       
conosceva quasi nulla della storia di salvezza del  
popolo di Israele. Come annunciare la salvezza che 
Dio ha preparato e realizzato per tutti i popoli? Vi 
invito, se possibile, a leggere prima dell’incontro il 
brano in questione: Atti 17, 22-34. Al termine di  
questo incontro ci scambieremo gli auguri di Natale e 
ci daremo appuntamento al 2022! 

Una mostra in ricordo di Giuseppe Moro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presepe è il simbolo del Natale cristiano e ci aiuta a 
ricordare il vero motivo per cui esiste questa festa: la 
nascita di Gesù Bambino! Per aiutare le famiglie a 
mantenere questa bella tradizione nelle proprie case, 
negli anni prima della pandemia, eravamo soliti    
organizzare un concorso per i presepi. Quest’anno 
non sarà ancora possibile riprendere, ma abbiamo 
pensato ad un’altra iniziativa importante. In ricordo 
di un nostro parrocchiano, Giuseppe Moro, che si è 
dedicato con passione e amore alla realizzazione dei 
presepi (più di settanta) - e che è salito al cielo lo 
scorso mese, all’età di 82 anni - verrà allestita questa 
settimana nella Chiesa dei batù di Valfenera una   
piccola mostra con alcune sue opere. Nei prossimi 
giorni maggiori informazioni sulla sua apertura. 

Si è chiuso l’anno a lui dedicato, ma non la sua devozione 
 

Si è concluso l’8 dicembre l’Anno 
speciale dedicato a san Giuseppe  
promosso da papa Francesco         
attraverso la Lettera apostolica Patris 
Corde («Con cuore di padre»). «È 
stato un anno carico di significati – 
spiega il biblista e mariologo Alberto 

Valentini – che ci ha permesso di vivere questo     
periodo come un tempo di grazia nonostante i tempi 
difficili causati dall’emergenza sanitaria». Un tempo, 
quello di questo anno, come momento di grazia ma 
anche di guarigione da tante ferite esistenziali e non 
solo. «In una società laicizzata e indifferente come la 
nostra la sua figura emerge per alcune caratteristiche 
di tipo antropologico e sociale; basti pensare a quella 
di essere un padre, un uomo giusto, una persona per 
bene». Che cosa ci lascia una figura così singolare e 
“nascosta”, “silente” come Giuseppe all’uomo di  
oggi? «La sua vita come quella di Gesù e di Maria è 
paradossale, fatta di grandezza dinanzi a Dio e di  
povertà, umiltà, nascondimento agli occhi del     
mondo. Benché egli sia, soprattutto nel racconto di 
Matteo il responsabile della Sacra Famiglia, egli è 
interamente al servizio del Bambino e di sua Madre». 


